
 RIFERIMENTI PARROCCHIE 
  S. Maria Ausiliatrice - tel  025273291                      email: smariaus2405@gmail.com 
  Incarnazione - tel  025273713 - 0236755670         email: upcertosasandonato@gmail.com 
  S. Maria Assunta in Poasco –tel 025692933        email: segreteria@parrocchiapoasco.it 
 

Parroco: cell. 3518187211 

IÄ��ÙÄ�þ®ÊÄ� ore 18.00-19.00 ore 10.00-11.00 ore 11.00-12.00 

Ý. M�Ù®�  ore 16.00-18.00 ore 16.00-18.00  

Ý�¦Ù�ã�Ù®�  Martedì Giovedì  Sabato 

 In quesƟ orari  Sarà aƫvo il numero  025273713 

�çÝ®½®�ãÙ®��  In quesƟ orari  Sarà aƫvo il numero  025273291  

S. M�Ù®�    ore 16.00-18.00  

�ÝÝçÄã�   Sarà aƫvo il numero  025692933 

Lunedì 

 

 

 

 

 

 

Mercoledì 

 

 

 

 

ore 16.00-18.00 

In quesƟ orari  

Adorazione Eucaristica 
Ogni mercoledì ore 18 parrocchia Incarnazione 

Ogni venerdì ore 17.30 parrocchia santa Maria assunta in Poasco 

PARROCCHIA DELL’INCARNAZIONE IN SAN DONATO 
MILANESE 

IBAN: IT65D0306909606100000126845 
 

PARROCCHIA DELL’INCARNAZIONE IN SAN DONATO 
MILANESE— ORATORIO 

IBAN: IT68W0306909606100000403930 

PARROCCHIA S MARIA ASSUNTA IN POASCO  

DI SAN DONATO MILANESE 

IBAN: IT85T0306909606100000000567 

PARROCCHIA S. MARIA AUSILIATRICE IN CERTOSA 
DI SAN DONATO MILANESE 

IBAN: IT79C05034337110000002750707 
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  LU 20 MA 21 
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COMUNIONI 

19 dU 
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17.30 dC 
OSPEDALE             16 dD 

INCARNA-ZIONE 18.15   8.30   18.15 18 dDav 8.30 dC 
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S. MARIA AUS.   18.15   18.15   17 dC 9.30 FIL 
11.30 dL 

POASCO   sospesa 18.15 8.30   18 dL 10.15 dD 

19 aprile  2026 

Ci sono uomini, nel racconto degli Atti, che credono… ma non fino in fondo. Hanno ricevuto un bat-
tesimo, hanno fatto un passo, ma qualcosa manca. Quando Paolo di Tarso li incontra a Efeso, la sua 
domanda è disarmante: «AveteÊricevutoÊloÊSpiritoÊSanto?». È una domanda che non riguarda solo 
loro. Riguarda anche noi. 

Si può vivere da credenti senza accorgersi che la fede è diventata solo un’abitudine, una forma, un 
linguaggio imparato. Si può appartenere alla comunità e tuttavia restare come “in superficie”, sen-
za quella forza interiore che accende la vita. Quei dodici uomini sono l’immagine di una fede incom-
piuta: conoscono il cammino della conversione predicato da Giovanni Battista, ma non hanno anco-
ra incontrato la pienezza che viene da Gesù Cristo. 

Ed è proprio qui che il Vangelo ci conduce: sulla riva del Giordano, dove Giovanni indica Gesù con 
parole che attraversano i secoli: «EccoÊl’AgnelloÊdiÊDio». Non un maestro tra gli altri, non un profeta 
tra tanti, ma colui che entra dentro il peso del mondo e lo porta via, trasformandolo. Non semplice-
mente qualcuno da imitare, ma qualcuno da accogliere. 

Il passaggio decisivo è tutto qui: dalla conoscenza alla relazione, dall’acqua allo Spirito, da un gesto 
esterno a una vita trasformata dall’interno. 

La Lettera agli Ebrei lo dice con immagini potenti: Cristo non compie un rito, ma offre se stesso; non 
purifica solo esteriormente, ma raggiunge la coscienza, il luogo dove nascono le scelte, i desideri, le 
paure. È lì che lo Spirito opera. È lì che la fede smette di essere un’etichetta e diventa respiro. 

Forse, anche oggi, nelle nostre comunità, non manca la fede, ma talvolta manca il fuoco. Non man-
cano le strutture, ma rischia di mancare lo stupore. Non mancano le parole, ma a volte si affievolisce 
quella esperienza viva dello Spirito che rende nuove tutte le cose. 

La domanda di Paolo allora torna a bussare alle nostre porte, con discrezione ma anche con urgen-
za: abbiamoÊdavveroÊricevutoÊloÊSpiritoÊSanto? Non come idea, ma come vita che ci abita? Non come 
ricordo lontano, ma come presenza che ci spinge, ci inquieta, ci consola? 

Il Salmo ci consegna una chiave semplice: «HaÊsaziatoÊunÊanimoÊassetato». Forse il punto di partenza 
è proprio riconoscere la sete. Non nasconderla sotto le abitudini, non coprirla con il già visto. Solo 
chi ha sete si accorge dell’acqua. Solo chi attende può riconoscere quando lo Spirito passa. 

E allora questo tempo, anche per la nostra parrocchia, può diventare un’occasione: non per fare di 
più, ma per tornare all’essenziale. Per lasciarci raggiungere ancora da Cristo, Agnello che toglie il 
peccato del mondo. Per permettere allo Spirito di scendere — e rimanere. 

Perché una comunità viva non è quella che semplicemente crede, ma quella che arde 



Vita della Comunità 

 

GIORNI DI FRATERNITÀ: ALLA RICERCA DEL VOLTO  
DEL CROCIFISSO 

Dal 31 maggio al 2 giugno la Chiesa di San Donato propone a tutti — famiglie, ragazzi, singoli — tre giorni di 
fraternità aperti alle sei parrocchie, nati su iniziativa del Consiglio pastorale come un momento significativo 
del cammino di comunione che stiamo vivendo. Non si tratta semplicemente di un viaggio, ma di un’occa-
sione concreta per incontrarsi, conoscersi, condividere tempo e fede e stringere legami tra le nostre comu-
nità.  
Il pellegrinaggio sarà guidato dal tema del volto del Crocifisso, attraverso tre tappe di grande valore artisti-
co e spirituale: la Deposizione della Pieve di Bardone sulla via Francigena, il VoltoÊSanto di Lucca e il crocifisso 
medievale di Mastro Guglielmo nella cattedrale di Sarzana. Saremo ospitati nella casa della diocesi di Massa, 
a Marina di Carrara, riservata interamente al nostro gruppo, in una struttura affacciata sul mare che favorirà 
anche momenti di riposo e fraternità. Il programma prevede, il primo giorno, la visita a Bardone e una sosta 
a Pontremoli, con incontro alla comunità Giovanni XXIII; il secondo giorno sarà dedicato a Lucca, con la visi-
ta al Volto Santo e tempi di meditazione e preghiera; il terzo giorno visiteremo Sarzana e il suo antico croci-
fisso.  
Durante i giorni sono previsti la celebrazione della Messa, momenti di preghiera, incontri con la Chiesa loca-
le e tempi di fraternità. Il viaggio avverrà con mezzi propri; al momento dell’iscrizione sarà però possibile 
segnalare l’interesse per il pullman, che verrà organizzato solo al raggiungimento di almeno 50 richieste, 
con quota che sarà comunicata appena disponibile.  
La quota del pellegrinaggio in auto è di 140 euro a persona, comprensiva di pernottamento e pensione 
completa, con riduzioni per famiglie e ragazzi. Al momento dell’iscrizione è richiesto il versamento di una 
caparra di 20 euro a persona, non rimborsabile in caso di rinuncia, salvo il caso in cui il pullman richiesto 
non possa essere attivato.  
I posti disponibili sono circa 80. Le iscrizioni si raccolgono al più presto presso le segreterie parrocchiali, 
fino a esaurimento dei posti. Entro il 20 maggio sarà necessario comunicare eventuali allergie o intolleran-
ze alimentari. 

CON CARLO ACUTIS 
Domenica 26 aprile 2026 proponiamo un pellegrinaggio pomeridiano a Milano, per tutte le famiglie, sulle 
orme di san Carlo Acutis, canonizzato il 7 settembre 2025. La meta sarà la chiesa di Santa Maria Segreta, la 
parrocchia in cui Carlo è cresciuto nella fede, partecipando alla Messa, sostando in adorazione e offrendo 
anche il suo servizio alla vita parrocchiale. Il ritrovo è alle ore 16 direttamente in chiesa, in via G. B. Bazzoni 
2, facilmente raggiungibile con la metropolitana M1, fermata Conciliazione. Ad accoglierci sarà don Mauri-
zio Corbetta, parroco di Santa Maria Segreta, che ci accompagnerà in un percorso sulla figura spirituale di 
Carlo, con alcune soste significative che ci aiuteranno a rileggere la sua testimonianza semplice e luminosa. 
Nel corso del pomeriggio potremo anche sostare davanti alla preziosa pala dell’IncoronazioneÊdellaÊVergine, 
una rara opera tardo quattrocentesca attribuita a Pietro Befulco, custodita nella chiesa.  Il nostro pellegri-
naggio si concluderà con un momento di preghiera verso le 17.30. Un’occasione bella e accessibile per la-
sciarci accompagnare da un santo giovane, vicino, milanese, che continua a parlare al cuore di tanti. 

PėĔĕĔĘęĊ ĉĊđđĆ PG ĕĊė đ’ĊĘęĆęĊ 
ORATORIO ESTIVO dal 9 giugno al 3 luglio.  

Lunedì 27 aprile ore  20.45 presso l’auditorium della scuola s. Maria Ausiliatrice riunione di presentazione 
degli oratori estivi della città a tutti i genitori. 
 
Vacanze PreAdo: dall’11 al 18 luglio In val Camonica.   Seguiranno presto informazioni   

14-17 SETTEMBRE 2026  
Sulle orme di San Francesco 
Pellegrinaggio  
visita a Gubbio, pernottamento a Foligno, 
visita e preghiere ad Assisi, Eremo alle Car-
ceri, Spello. Ultimo giorno visita a La Verna 
e rientro a Milano. Costo € 670,00. 
Iscrizioni entro 24 aprile. Ancora 10 posti 
disponibili  Informazioni e iscrizioni , par-
rocchia Poasco, 025692933 
 segreteria@parrocchiapoasco.it  

Domenica 10 maggio 2026 
 
Ore 10.00 celebrazione prime comunioni  
Presso la parrocchia dell’Incarnazione 
 
Domenica 17 maggio 2026 
 
0re 10.15 celebrazioni prime comunioni  
Presso la parrocchia santa Maria assunta in 
Poasco 
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UN GEMELLAGGIO CON BEIRUT 
Un legame di fede per non lasciare soli i cristiani del Libano 

Martedì 14 aprile si è riunito in sessione straordinaria il Consiglio pastorale della Chiesa di San Donato. Al cen-
tro dell’incontro vi era il tema di un possibile gemellaggio con alcune parrocchie di Beirut, nato dall’appello 
rivolto da don Carlo Giorgi a nome delle comunità cristiane libanesi: non lasciare soli i cristiani in questo mo-
mento così difficile per il Libano e per l’intera Terra Santa. 
Il Consiglio pastorale ha dedicato a questo tema un confronto ampio e attento, potendo anche dialogare in 
collegamento da remoto con lo stesso don Carlo Giorgi. Ne è emersa anzitutto una convinzione: un gemel-
laggio cristiano non può essere ridotto a un semplice contatto occasionale, né a una generica iniziativa di 
sostegno. Secondo i criteri indicati dalle comunità di Beirut, esso deve nascere e crescere come un rapporto 
di fede, di preghiera e di condivisione della vita alla luce del Vangelo. 
Il cuore della proposta è molto semplice e molto serio: mettere in relazione comunità cristiane che, pur vi-
vendo in condizioni molto diverse, desiderano riconoscersi come fratelli nel Signore. Per questo le parroc-
chie di Beirut hanno indicato alcuni criteri molto chiari: il contenuto del gemellaggio dovrà essere anzitutto 
la preghiera comune, l’ascolto del Vangelo e la condivisione della propria esperienza cristiana; i passi del 
cammino dovranno essere decisi insieme; ciò che verrà condiviso dovrà essere custodito con discrezione; e il 
fine proprio del gemellaggio non sarà economico, ma spirituale ed ecclesiale. 
A partire da queste indicazioni, il Consiglio pastorale ha avviato una riflessione concreta su alcune iniziative 
semplici e realistiche, che potranno coinvolgere nel tempo i diversi gruppi e le diverse esperienze delle par-
rocchie cittadine, sempre partendo dai bisogni e dalle disponibilità delle parrocchie di Beirut. Non si tratta, 
dunque, di costruire subito qualcosa di complesso, ma di iniziare con passi sobri e veri, capaci di dare forma a 
una fraternità reale. 
In un tempo segnato dalla guerra, questo possibile gemellaggio appare come una via semplice ma significati-
va per vivere la comunione della Chiesa oltre le distanze e oltre le paure. Non anzitutto un progetto da orga-
nizzare, ma un legame da custodire. Non anzitutto un’iniziativa da mostrare, ma una fraternità da vivere. E, 
prima di ogni altra cosa, un modo per dire ai cristiani di Beirut che non sono soli.                  don Umberto 

GIOVEDÌ 23 aprile 2026 
Incontro mensile con la Terza età, presso l’ora-
torio Paolo VI (Via C. Rivadavia).  
 
Ritrovo ore 11 con una lezione di arte,  
ore 12.30 pranzo: farfalle primavera, saltimbocca 
alla romana con piselli e prosciutto, dolce 
“all’occhio” con frutta fresca, vino e caffè. 
 
Iscrizioni entro domenica 19 ai referenti  
parrocchiali. 

GIOVEDÌ DELL’ARTE A SANTA BARBARA 
Al via un ciclo di incontri su Trame Sacre 

Una nuova proposta culturale : “I Giovedì 
dell’arte a Santa Barbara”, una serie di incontri 
dedicati al dialogo tra arte contemporanea, fede 
e liturgia, a partire dal ciclo degli arazzi TrameÊ
Sacre. Il primo appuntamento si terrà giovedì 23 
aprile alle ore 18.30, nello spazio suggestivo 
del matroneo di Santa Barbara, e sarà struttura-
to come un dialogo aperto con alcuni degli arti-
sti protagonisti del progetto. 


